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PERSONAGGI 8 (5u – 3 f)
	Fra Cipolla
	Il Priore del Convento

	Fra Parentesi
	Un Frate del Convento

	Fra Bernardo
	L'esecutore dello sfratto

	Prospero e
Pinuccia
	Due penitenti

	Biagio
	Tuttofare in Convento

	La Sindaca
	

	Valeria
	Consigliera Comunale


La storia si svolge in una Sacrestia di un Convento di Frati
La storia

	Da un fatto recentemente accaduto e leggermente rielaborato.

In un Convento rimangono solo due Frati Cappuccini. Pur essendo graditi e apprezzati dalla popolazione del paese le Alte Sfere decidono di sopprimerlo e sfrattare i religiosi che, piuttosto avanti negli anni, rischiano di essere rinchiusi in una Casa di Riposi per Anziani.

I due Frati non vogliono sapere di andarsene e cercano in ogni modo di scongiurare quel pericolo imminente.

Sarà il Priore, Fra Cipolla, dopo un mistico sogno e con l'aiuto e la complicità delle gente e delle Autorità locali, a trovare la soluzione a quest'ostico caso.




PRIMO ATTO
(Fra Cipolla sta in pregando. Entra Fra Parentesi)
FRA CIPOLLA: Sia lodato Gesù Cristo, Fratello
FRA PARENTESI: (Cammina pendolando, come se avesse le gambe divaricate). Sempre sia lodato Fratello. Scusa Fratello… Mi chiami Fratello perché siamo Frati o Fratello perché siamo figli degli stessi genitori?

FRA CIPOLLA: Hai detto bene Fra Parentesi, anche perché siamo nati dalla stessa madre e probabilmente anche dallo stesso padre

FRA PARENTESI: Ma certo che lo so… Siamo nati da pochi, ma onesti genitori, che poi ci hanno guidato verso le vie del cielo. Stesso Seminario, stessa ordinazione, stesso Convento

FRA CIPOLLA: Parole sante Fratello

FRA PARENTESI: E dagli con questo Fratello… Non potremmo, dopo tanti anni o, almeno in confidenza, chiamarci per nome, come quando eravamo piccoli? Oddio; è passato tanto di quel tempo che non ricordo più che nomi avevamo…
FRA CIPOLLA: Lo sai bene Fratello che i Superiori ci hanno imposto un nuovo nome e, secondo la regola dell'obbedienza, lo dobbiamo rispettare
FRA PARENTESI: Ma certo che lo so, ma, considerando che siamo solo in due in questo Convento, pensavo che un po' di intimità familiare ce la potremmo permettere

FRA CIPOLLA: Qual è la prima regola di noi Cappuccini?
FRA PARENTESI: La so… Ma in questo momento… sarà per l'età, non la ricordo. E non dimenticare che lo scorso marzo ho compiuto gli 84 anni; esattamente 6 meno di te
FRA CIPOLLA: Comunque, te lo ripeto, la prima regola di noi Cappuccini è l'obbedienza Fratello Fra Parentesi

FRA PARENTESI: Io comunque non ho mai capito perché mi è stato affibbiato quel nome qui. Fra Parentesi… Non è che mi sia piaciuto tanto… E non so nemmeno come abbiano fatto a pensare…..
FRA CIPOLLA: Le hai mai viste le tue gambe Fratello?

FRA PARENTESI: Certo che le ho viste; mica sono orbo!

FRA CIPOLLA: E quindi? Quindi avrai anche notato quanto sono storte. Dai, te le vedevamo fin da quando eravamo piccoli. E come ti prendevamo in giro! Quando facevi il portiere bastava centrare le tue gambe e il pallone ci passava comodamente in mezzo. Dai, ammettilo; le hai decisamente storte. La destra con l'arco a destra e la sinistra con l'arco a sinistra, proprio come una parentesi. Quindi Fra… Parentesi!
FRA PARENTESI: E allora perchè hanno chiamato te Fra Cipolla?

FRA CIPOLLA: Ricordi quando in questo Convento di San Giocondo Martire eravamo in parecchi Fratelli? Chi aveva, ed ha anche ora, la mansione di cuoco? Io! E da lì… Fra Cipolla! Come vedi Fratello tutto ha un senso logico…
FRA PARENTESI: Ma se tutto ha un senso logico non ho mai capito perché ci chiamano Frati Cappuccini…

FRA CIPOLLA: Cosa porti sopra il saio? Un cappuccio. E da lì Cappuccini

FRA PARENTESI: Proprio come si fa al bar…
FRA CIPOLLA: Cosa si farebbe al bar?

FRA PARENTESI: Prego cameriere, un caffè e un cappuccino! Non mi sembra una cosa seria…

FRA CIPOLLA: E quali altre alternative ci sarebbero Fratello?

FRA PARENTESI: Beh, visto che portiamo i sandali… Sandalini!

FRA CIPOLLA: Già, e visto che in vita portiamo anche un cordone… magari Cordoncini… Senti Fra Parentesi, cerchiamo di non alterare le cose che sono in uso da non so quanti anni. Cappuccini ci chiamano e Cappuccini rimaniamo
FRA PARENTESI: Comunque non capisco perché a quest'ora non sia ancora suonata la campanella dell'ora delle Confessioni…

FRA CIPOLLA: Ma Fra Parentesi! Ci sei o ci fai? A chi tocca oggi suonare la campanella delle confessioni? Oggi tocca a te. E a chi altro, visto che da dodici Fratelli siamo rimasti in questo Convento solo in due?
FRA PARENTESI: Ops! Vero, verissimo! Ah, la memoria… Vado, suono e torno

FRA CIPOLLA: Ascolta Fratello; va pure, ma non tornare. Per le confessioni ci penso io. Tu rassetta il refettorio, togli le polveri dall'altare di San Giuseppe e metti sul fuoco la pentola della minestra che poi vengo io a preparare la cena
FRA PARENTESI: Vabbè Fra Cipolla; a me sempre i soliti lavori pesanti e a te ascoltare tutte le chiacchiere dei fedeli. Per fortuna si fa a giorni alterni. Domani le confessioni a me e i lavori pesanti a te
FRA CIPOLLA: D'accordo Fratello; come sempre. Già che esci dì al sacrestano che prepari l'inginocchiatoio

FRA PARENTESI: Ora…

FRA CIPOLLA: Certo, ora!

FRA PARENTESI: No, stavo per dire… Ora et labora. Ma il lavoro tocca sempre a me. (Esce. Fra Cipolla si raccoglie in preghiera)

FRA CIPOLLA: Signore, ti prego… Fa che il Fratello Fra Parentesi, che poi è mio Fratello di sangue, continui imperterrito con me a sostenere, a guidare, a continuare l'opera di questo buon Convento. Che le sue braccia siano forti e il suo cervello funzionante, anche se a volte perde qualche colpo. Cosa sarebbe di me se venisse a mancare? Rimarrei preda della più profonda solitudine, dello scoramento e, a novant'anni, non riuscirei a continuare e compiere la missione che ci è stata affidata. Per omnia saecula secolorum, Amen. (Entra Biagio con la carriola con su l'inginocchiatoio e tre sedie)

BIAGIO: ( É affetto da lieve balbuzie). Mi ha detto Fra Parentesi che dovevo portare quel coso qui e due sedie
FRA CIPOLLA: Intanto, mio buon Biagio, quel coso qui si chiama inginocchiatoio, ma vedo che le sedie non sono due, ma tre

BIAGIO: Lo so, sono ancora in grado di contare. Ma ne ho portate una in più perché, siccome mi stanco, la potrei usare per me. (Scarica. Mette l'inginocchiatoio sul proscenio, rivolto alla platea, le due sedie ai lati. Su una si siede)
FRA CIPOLLA: Ma sei così stanco Biagio?

BIAGIO: Il dottore mi ha detto che ho la stanchite cronica, di fare tutto piano e riposare spesso

FRA CIPOLLA: Ma sai benissimo che qui sei ben ricompensato per tutte le tue prestazioni

BIAGIO: Mica tanto… No stipendio…

FRA CIPOLLA: Lo sai bene che il denaro è lo sterco del diavolo

FRA CIPOLLA: Sarà… Ma io la sua puzza non la sento proprio! E poi ho la gastrite gastrica, il polistirolo e i tricicli alti, la prostica ingrossata come un melone e la vagina pecoris
FRA CIPOLLA: Ma il cibo non ti manca. Guarda gli uccelli del cielo e i gigli del campo…

BIAGIO: A me non mi frega una sega degli uccelli del campo e dei gigli del cielo… Certo che qui mangio… Pane e latte al mattino, latte e pane a mezzogiorno e pane e latte alla sera

FRA CIPOLLA: Però con quelli digerisci bene

BIAGIO: Sì, però la notte mi brontola la pancia per la fame. A proposito, le comunico che la Ginetta, l'unica mucca del Convento, fa sempre meno latte…

FRA CIPOLLA: Nessun problema; lo allungheremo con l'acqua

BIAGIO: Certo, così la mia pancia brontolerà ancora di più. Alle volte mi sveglio pensando che sta per venire il temporale.  Comunque anche il Nino, il nostro asino diventa ancora più magro. Il fieno è quasi finito. Adesso però vado… Ho visto una mela sulla pianta… Così farò merenda. Sia lodato Gesù Cristo

FRA CIPOLLA: Sempre sia lodato Fratello Biagio. (Si siede dietro l'inginocchiatoio e, aspettando i fedeli, si raccoglie in preghiera. Suono di campanella. Entrano rincorrendosi Prospero e Pinuccia. Pinuccia raggiunge per prima l'inginocchiatoio)
PINUCCIA: Tocca a me! Tocca me! Sono arrivata prima!
PROSPERO: Solita approfittatrice! Mi hai fregato solo perché ho la ginocchite al ginocchio

PINUCCIA: Chi va via perde il posto all'osteria!
PROSPERO: Ma io non stavo andando via! Stavo arrivando!

PINUCCIA: Allora… Chi si ferma sulla via perde il posto all'osteria!

FRA CIPOLLA: Ma la volete smettere voi due! Vi faccio rispettosamente notare che qui non c'è nessuna osteria! Questo è un luogo sacro!
PINUCCIA: Ma le pare reverendo frate che saremmo andati all'osteria a confessarci? Se siamo qui è perché…
PROSPERO: Perché ci vogliamo confessare dei nostri peccati. Ma penso che quelli della mia Pinuccia siano peggiori dei miei

PINUCCIA: Tu pensa ai tuoi che io penso ai miei!

FRA CIPOLLA: Sentite figlioli; fatemi capire…

PINUCCIA: Senti Prospero, vuoi vedere che non ha capito perché siamo venuti qua?

PROSPERO: Sei sicura Pinuccia?

PINUCCIA: L'ha detto lui… fatemi capire… E poi lo credo bene che non ha capito una mazza! Questo deve avere almeno cent'anni…

FRA CIPOLLA: Solo novanta sorella… Ma torniamo a noi… Chi dei due si vuole avvicinare al Sacramento della Confessione?

PINUCCIA: Tutti due!
FRA CIPOLLA: Questo l'ho capito, ma chi vuole incominciare?

PINUCCIA: Tutti due assieme reverendo cappuccetto

FRA CIPOLLA: Cappuccino prego… Comunque non mi è mai capitato di sentire la confessione di due persone assieme… Non è regolare…
PINUCCIA: Vuol dire che stavolta sarà la prima. Dai Prospero, io mi metto di qua e tu di là. (Si siedono ognuno ai due lati dell'inginocchiatoio)

FRA CIPOLLA: Ma non è regolare…
PINUCCIA: Poche palle Fraticello! O ci confessa assieme o andiamo assieme all'infermo per colpa sua!

PROSPERO: Veramente all'inferno con la mia Pinuccia ci sono già…

PINUCCIA: Sta zitto tu! Raccogliti e prepara la lista dei tuoi peccatacci!

PROSPERO: La lista?

PINUCCIA: Altro che lista! Per descriverli tutti ti ci vorrebbe un libro grande come un vocabolario!

FRA CIPOLLA: Va bene figlioli; visto che siete una coppia regolarmente sposata in Chiesa in grazia di Dio

PROSPERO: Veramente più che in grazia, con la mia Pinuccia, direi in disgrazia…

FRA CIPOLLA: Per questa volta farò un'eccezione. E che Dio mi perdoni! Da chi cominciamo?
PINUCCIA: Da me! Anche perché non solo conosco i miei peccatucci, ma anche tutti di quel tanghero lì in parte. E che si provi a contare balle!

FRA CIPOLLA: Allora figliola… Snocciola

PINUCCIA: Come… snocciola? Cosa c'entrano le nocciole padre?

FRA CIPOLLA: Snocciola… Vuol dire mettiti a raccontare

PINUCCIA: Cosa devo raccontare?

FRA CIPOLLA: Cosa si racconta in confessione? I peccati no?
PINUCCIA: I miei o quelli del Prospero?

FRA CIPOLLA: Iniziamo dai tuoi

PINUCCIA: Allora incominciamo a dire che i miei sono piccoli piccoli come… Ha presente come sono i grani del pepe? Ecco, i miei sono ancora più piccoli. Mica come quelli del mio Prospero che sono più grossi di un melone! Deve sapere cappuccetto…
FRA CIPOLLA: Cappuccino signora, cappuccino…

PINUCCIA: Deve sapere che io ho sposato il qui presente Prospero solo perché mi aveva detto che aveva delle terre al sole e pensavo di andare a star bene. Invece no! Quel disgraziato al sole aveva tre vasi di gerani, due di rosmarino e uno di basilico. E così mi ha incastrata! Se avessi saputo che fosse così povero col cavolo che mi sarei messa con lui…

PROSPERO: Veramente non dire che non ti avevo avvisata…

PINUCCIA: Ma quando?

PROSPERO: Ti ho sempre detto che tu eri tutto quello che avevo!

PINUCCIA: E pensare che prima di lui ero fidanzata con il Gaetano. Vuole sapere cosa facevo col Gaetano?
FRA CIPOLLA: Ma no figliola, ci mancherebbe altro…

PINUCCIA: Lo sa che il Gaetano…

PROSPERO: Lascialo perdere il Gaetano! È sempre ubriaco all'osteria. E lo sai perché beve, canta ed è felice? Sta ancora festeggiando per non averti sposata!
FRA CIPOLLA: Se tu figliola incominci dal passato remoto qui facciamo sera.

PINUCCIA: No, non è sera altrimenti il mio Prospero sarebbe già all'osteria

FRA CIPOLLA: Bevi figliolo?

PINUCCIA: Diglielo, diglielo quanto bevi! E pensare che glielo dico sempre… "Guarda Prospero che l'alcol non ti porta lontano…". E lui, quel pirla mi risponde sempre: "Guarda che l'alcol non  si beve come mezzo di trasporto!"
FRA CIPOLLA: Ma tu figliola, come lo tratti tuo marito?

PINUCCIA: Con i guanti!

PROSPERO: Precisa bene Pinuccia, precisa bene e sii più chiara…  Le uniche volte che mi tratta con i guanti è solo quando mi mette la supposta per il mio ginocchio infiammato! Diglielo invece come ti tratto io. Lo sa reverendo che di notte faccio scintille?
PINUCCIA: Ma va pirla che non sei altro… Fai scintille perché metti sempre il pigiama acrilico! Invece, lo confesso, il qui presente Prospero mi tratta sempre male. l'ultima volta che siamo stati dal dottore quello, dopo avermi visitata, gli dice: "Tua moglie non mi piace per niente". E il Prospero, quel canchero: "Ha ragione dottore, neanche a me!"
FRA CIPOLLA: Certo che a sentire voi, figlioli, non mi sono affatto pentito di non essermi sposato

PROSPERO: Ha proprio ragione reverendo! Gli è andata proprio di culo!

FRA CIPOLLA: Ma tornando a noi… É possibile che il suo Prospero non abbia mai avuto manifestazioni di affetto nei suoi riguardi?

PINUCCIA: Sì, ogni tanto mi dice che sono la sua fata

PROSPERO: Certo, sono vent'anni che mi comanda a bacchetta!

PINUCCIA: Ogni tanto gli dico che vorrei che lui mi facesse sentire meglio. E lui, quel disgraziato, mi ha dato il numero dell'otorino. Un giorno, presa dall'entusiasmo, gli ho detto: "Amore…". Sa, reverendo, ogni tanto gli dico ancora amore… Ma poche volte però! "Amore, sono dimagrita di due chili!". E lui, quel canchero: "Bravissima! Lo vedi che non ci voleva tanto a depilarti!"
PROSPERO: Per forza! Quando si depila devo correre a sturare i tubi del lavandino!

FRA CIPOLLA: Volete continuare per favore?

PROSPERO: Forse è meglio che continui io altrimenti con quella lì si fa davvero notte. Diglielo, diglielo che… (Fra Parentesi entra come una furia).

FRA PARENTESI: Fratello, novità importanti!

FRA CIPOLLA: Ma ti pare, Fra Parentesi, che sia il caso interrompere una confessione?

FRA PARENTESI: Confessione? Con due penitenti?

FRA CIPOLLA: É la nuova regola Fratello… É la regola del due per uno

FRA PARENTESI: Come al supermercato?

FRA CIPOLLA: Beh, così si riduce la fila dei penitenti. Posso spere di che si tratta?

FRA PARENTESI: C'è di là qualcuno che vuole assolutamente parlare con te. E immediatamente!
FRA CIPOLLA: Non gliel'hai detto che sto confessando?

FRA PARENTESI: Ha detto che viene direttamente dal Vaticano

FRA CIPOLLA: Come dal Vaticano?

PINUCCIA: Vuoi vedere Prospero che anche il Papa viene a confessarsi qui?

PROSPERO: É vestito di bianco?

FRA PARENTESI: No, di nero

PINUCCIA: Magari è il becchino del cimitero… Vuole organizzare un funerale…
PROSPERO: Non penso che ci siano dei morti qui… Avrebbero suonato la campana a morto…

FRA PARENTESI: E tra l'altro, quando gli ho chiesto il motivo della sua venuta, mi ha mostrato un foglio. Non ci ho capito un bel niente, ma è bastato a mettermi in agitazione. Solo a pensarci rabbrividisco!

FRA CIPOLLA: Scusate Fratelli, se c'è qualcuno che desidera parlare con me assolutamente e immediatamente… Senti Fra Parentesi, va avanti tu con questi due. (Si incammina verso l'esterno. Fra Parentesi si siede al suo posto)

FRA PARENTESI: Dove siete arrivati figlioli?

PINUCCIA: Veramente non ci siamo mai mossi da qui

FRA PARENTESI: Avete già esposto i vostri peccati?
PINUCCIA: No, siamo solo all'inizio

FRA PARENTESI: Ebbene, continua tu figliolo

PROSPERO: Non so se è un peccato grave, ma ieri sera ho litigato con la qui presente mia moglie

FRA PARENTESI: Litigare con la propria moglie è sempre un peccato. Ma vi siete poi rappacificati?

PROSPERO: In un certo senso sì. Si è messa in ginocchio davanti a me…

FRA PARENTESI: Il perdono è sempre ben visto agli occhi di Dio. E com'è andata? Vi siete abbracciati?

PROSPERO: Mica tanto; si è abbassata e mi ha gridato: "Vieni fuori da sotto il letto disgraziato!"
FRA PARENTESI: Comunque penso di aver già capito quale sia la vostra situazione. Non certo diversa da altre che quotidianamente sentiamo in confessione. Per cui non c'è bisogno di aggiungere altro. Per cui io vi assolvo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Come penitenza a te figliolo un Pater, Ave e Gloria e a te figliola tre rosari con tutte le Litanie comprese
PINUCCIA: Scusi Fraticello… Mi fa capire perché a lui solo tre Pater, Ave e Gloria e a me tre rosari con tutte le Litanie comprese?
FRA PARENTESI: Perché, da quello che ho capito, so che sono le donne che comandano in ogni casa e l'uomo la penitenza l'ha già fatta! Ed ora andate in pace. (I due rispondono con un Amen e se ne vanno brontolando tipo… Non è giusto. Qui non vengo più, ecc. Entra Biagio)

BIAGIO: Finito?
FRA PARENTESI: Veramente penso che ce ne siano altri da confessare

BIAGIO: Fra Cipolla è uscito e ha detto a tutti di tornare domani perché ha delle cose importanti da fare

FRA PARENTESI: Eh, purtroppo lo so. Ho letto, anche se velocemente, quel maledetto biglietto che ha portato quel tale con la faccia da becchino triste. Caro Biagio… Mala tempora currunt…

BIAGIO: Dice che viene il temporale? Ma se c'è il sole!

FRA PARENTESI: É latino figliolo

BIAGIO: Io dei vostri latinorum non ci capisco una sega

FRA PARENTESI:  Mala tempora currunt… Vuol dire che ci aspettano tempi duri Biagio
BIAGIO: Dice che pioverà?
FRA PARENTESI: Magari fosse solo pioggia! Tempeste, fulmini e saette vedo su questo sacro Convento di San Giocondo Martire! Bastava vedere l'espressione di quel tale là fuori per capire che c'è qualcosa che non va
BIAGIO: Vuole che gli lanci contro il nostro cane da guardia?

FRA PARENTESI: Ma cosa vuoi che faccia il nostro cane? Un affarino di cinque chili, sordo come una campana e muto come un pesce!

BIAGIO: Magari io… con un forcone…

FRA PARENTESI: No Biagio… Il nostro motto è "Pace e bene" ed escludiamo ogni tipo di violenza. Ti ricordi Biagio San Francesco e il lupo?
BIAGIO: Non so di cosa parla… Dice che il lupo ha mangiato San Francesco?

FRA PARENTESI: No, è San Francesco che ha parlato al lupo e l'ha ammansito

BIAGIO: Mah, chissà in quale lingua gli ha parlato… E allora che facciamo?

FRA PARENTESI: Confidiamo che Gesù ci dia una mano

BIAGIO: Ho i miei dubbi Fra Parentesi …

FRA PARENTESI: Dubiti nell'aiuto di…

BIAGIO: No, dubito nella sua mano. Si ricordi che ha le mani bucate…
FRA PARENTESI: Ora non essere blasfemo!

BIAGIO: Io non so cosa sia quella parola lì. Ma io sono né blasterno, né scemo, né cretino. Parlo solo un po' a rate, ecco! Ma se quella specie di corvo là fuori… (Entrano Fra Cipolla e Fra Bernardo vestito di nero)
FRA BERNARDO: Pace e bene Fratelli
FRA PARENTESI: Pace e bene a voi

FRA BERNARDO: Mi presento figlioli. Sono Fra Bernardo dei Frati laici, altrimenti chiamati Secolari

FRA PARENTESI: Pace a te fratello. E a quale ordine appartengono questi Frati… Frati secolari?

FRA BERNARDO:  I francescani secolari vivono la vita del “secolo”, dunque studiano, lavorano, si sposano e hanno figli, partecipano alla vita sociale ed anche politica del proprio Paese. Comunque appartenenti al Terzo Ordine Francescano

FRA PARENTESI: Senza saio? Com'è possibile?

FRA BERNARDO: Noi Frati secolari non abbiamo obbligo di saio anche se osserviamo le nostre regole comuni
FRA PARENTESI: Però c'è lo stesso qualcosa che non quadra…

FRA BERNARDO: E cosa sarebbe quello che non quadra Fra… Fra…

FRA PARENTESI: Fra Parentesi. Comunque quello che non quadra è che qualcuno abbia il coraggio di portarci brutte notizie
FRA BERNARDO: Fra Parentesi… Strano nome per un Frate, ma i superiori  avranno avuto le loro buone ragioni… Comunque, venendo al motivo della mia visita e che avete già intuito… Come vedo e constato non siete solo in due i religiosi in questo vecchio Convento

FRA PARENTESI: Vecchio Convento… Ha solo 400 anni, ma sembra ancora nuovo. O quasi…

FRA BERNARO: Ma vi vedo in tre

FRA CIPOLLA: A dire il vero, Fra Bernardo, questo signore non è un religioso come noi due. Funge solo da sacrestano, giardiniere, stalliere e cameriere in tavola
BIAGIO: Però ha dimenticato anche che faccio la pulizia dei pavimenti, controllo la fila della gente quando viene a confessarsi, infermiere quando devo fare le punture per i dolori romantici dei due Fratelli che hanno una certa età e asportatore di ragnatele dai soffitti
FRA BERNARDO: Quindi un salariato…

BIAGIO: No, il sale nella minestra se lo mettono da soli

FRA CIPOLLA: Più che salariato… Un volontario. Noi ci limitiamo ad offrire…
BIAGIO:  Pane e latte al mattino, latte e pane a mezzogiorno e pane e latte alla sera

FRA BERNARDO: E come lo mantenete il vostro Convento?

FRA PARENTESI: Offerte dei fedeli. Ci sono molto affezionati.

FRA CIPOLLA: Osserviamo pedissequamente il santo Vangelo di Signore nostro Gesù Cristo, vivendo in obbedienza, senza nulla di proprio e in castità
FRA BERNARDO: Ma veniamo al dunque. Quello che sto per comunicare ufficialmente è strettamente personale per cui mi devo approcciare solo col superiore del convento
FRA CIPOLLA: Sono io il Superiore

FRA PARENTESI: Io l'inferiore

BIAGIO: E io non conto una sega
FRA PARENTESI: E, come dice la nostra regola, obbediamo e usciamo. (Fra Parentesi e Bigio escono)

FRA BERNARDO: Sono incaricato dai Superiori del vostro ordine, dopo l'approvazione da parte delle Sfere dei Sacri Palazzi, di comunicarvi quanto segue. (Estrae un foglio da una busta). Le leggo. "Il Priore dei Frati scalzi sito in Roma in Via eccetera eccetera, in data eccetera eccetera, sentito il parere di eccetera eccetera…

FRA CIPOLLA: Mi scusi Fra Bernardo, salti pure tutti quegli eccetera e venga al dunque

FRA BERNARDO: Ordina: si rende noto alla Comunità del Convento di San Giocondo Martire che entro un mese dal giorno eccetera eccetera…
FRA CIPOLLA: E dagli con gli eccetera!

FRA BERNARDO: Mica vorrà che le legga tutto quello che sta scritto e che le interessa fino ad un certo punto! Lasciamo perdere i particolari insignificanti

FRA CIPOLLA: Ma le date sono più importanti degli eccetera eccetera…

FRA BERNARDO: Allora… Che entro un mese dal giorno della ricezione di questo avviso... Chiaro?
FRA CIPOLLA: Ricevuto. Vada pure avanti
FRA BERNARDO: Dove sono arrivato?

FRA CIPOLLA: Che entro un mese dal giorno eccetera eccetera…

FRA BERNARDO: I religiosi, in numero di due e che per grazia di Dio sono arrivati alla veneranda età rispettosamente di 86 e 90 anni e che abitano a tutt'oggi nel suddetto Convento siano destinati a terminare le loro vite presso la Casa di Riposo denominata "Finchè morte non avvenga". Post Scriptum… La presente lettera di intimazione viene inviata a tutti i Conventi che hanno meno di cinque religiosi". Mi auguro che abbia compreso e le ricordo che, in ossequio alla sua regola, è obbligato all'obbedienza. Assodato che in questo sacro edificio operano soltanto due Confratelli non le rimane che firmare per l'accettazione. (Pone sul pianale del confessionale il foglio, estrae una penna e gliela offre. Fra Cipolla mostra la mano destra con dei grandi tremori)
FRA CIPOLLA: Oh come firmerei volentieri, ma, come vede il Parkinson non me lo permette. A volte c'è e a volte non c'è
FRA BERNARDO: No, scusi, mi faccia capire… Ma se fino ad ora…

FRA CIPOLLA: Lo chieda al mio neurologo. Trattasi di una forma particolare e non comune di Parkinson periodico. Dopo una fase di riposo di 24-48 ore riprende in modo più acuto e non c'è verso di fermarlo. Fa parte di una malattia rara
Ge-E allora firmi con la sinistra

FRA CIPOLLA: Guardi guardi… Sta iniziando anche qui

FRA BERNARDO: Senta Priore; l'autista mi sta aspettando. Le lascio l'ordinanza. Appena arriverà il periodo del riposo della manifestazione Parkinsoniana lo firmerà. Nel caso non ci dovesse pervenire lo considereremo silenzio assenso. Riverisco e auguri di buon riposo. (Esce. Si affacciano Fra Parentesi e Biagio)

FRA CIPOLLA: Sedetevi qui voi due. (Le mani continuano a tremare)
FRA PARENTESI: Si può sapere cosa ti prende?

FRA CIPOLLA: Cosa mi prende?

FRA PARENTESI: Guardati le mani!

FRA CIPOLLA: Ah già. (Le ferma). Piccolo disturbo nervoso

BIAGIO: La calma è la virtù dei Frati
FRA PARENTESI: Veramente si dice "La calma è la virtù dei forti!"

BIAGIO: Gioco di mani, gioco da villani
FRA CIPOLLA: Ma non l'avete capito che non è un gioco? Sì, umilmente confesso di aver detto una piccola bugia

BIAGIO: Le bugie hanno le gambe corte

FRA CIPOLLA: Sì, ma in questi casi hanno un foglio lungo. (Lo mostra)

FRA PARENTESI: Guarda che gli ho dato un'occhiata veloce all'entrata, ma, anche se non capito bene, ho capito cos'è questa roba!
FRA CIPOLLA: Più che roba è… robaccia. É una comunicazione da parte dei nostri Superiori
BIGIO: Finalmente si decidono a riparare i muri del Convento! Qui fra un po' crolla tutto

FRA CIPOLLA: No Biagio; siamo noi che stiamo crollando

FRA PARENTESI: Senti Fratello, ti decidi ad essere più chiaro?

BIAGIO: Chiaro di sera bel tempo si spera

FRA PARENTESI: Ma la pianti con i tuoi proverbi!

FRA CIPOLLA: Rosso di mattina la pioggia si avvicina

FRA PARENTESI: Anche tu adesso!

FRA CIPOLLA: Ma non si tratta solo di pioggia. Questa è un acquazzone, una tempesta!

BIAGIO: Vuol dire che useremo l'ombrello!

FRA CIPOLLA: Nemmeno l'ombrello basterebbe!  Questo è il diluvio universale!

BIAGIO: Vuol dire che ci costruiremo l'Arca!

FRA CIPOLLA: Qui non servirebbe nemmeno l'Arca!
FRA PARENTESI: Fratello, calma e sangue congelato. Non pensi che sarebbe ora che facessi capire qualcosa anche a noi? Insomma, ogni particolare!
FRA CIPOLLA: Questa è una bomba Fratelli!

BIAGIO: Vuol dire che ci metteremo l'elmetto o chiameremo l'esercito
FRA CIPOLLA: Anche se la nostra regola ci impone di essere pazienti io la calma in questo momento la sto perdendo.

FRA PARENTESI: Te lo ripeto fratello Fra Cipolla… Non pensi che sarebbe ora che facessi capire qualcosa anche a noi?

FRA CIPOLLA: Fra un mese si chiude
BIAGIO: Veramente io le porte le ho già chiuse. Non vede che s'è fatto tardi?

FRA CIPOLLA: Non parlo delle porte, ma del nostro Convento

FRA PARENTESI E BIAGIO: Del nostro convento?

FRA CIPOLLA: Del nostro Convento. Leggete qua. (Mostra il foglio a Fra Parentesi. A Fra Parentesi, durante la lettura, inizia a tremare la mano. Stessa cosa con Biagio dopo che Fra Parentesi gli ha passato il foglio che poi riprende Fra Cipolla. Si inginocchi all'inginocchiatoio). Signore. Adesso ci rimani solo tu. Si può sapere che cazzo (Per i più pudici si può dire "cavolo")  hai messo in testa a quei disgraziati di superiori? Dimmi che qualche erroruccio lo fai anche tu. Magari, fra tutte le cose che hai da fare, hai sbagliato indirizzo. Ma se la mia voce e la mia preghiera riesce a trapassare le nuvole e salire fino al cielo ti prego… Non siamo poi tanto vecchi da meritarci la Casa di Riposo "Finchè morte non avvenga". Il nostro motto, e scusa se te lo ricordo, è ora et labora. E noi vogliamo continuare a pregare e lavorare qui al servizio delle anime perché salgano tutte, ma proprio tutte, accanto a te. E permettici, almeno per una sola volta, a rinunciare al voto di obbedienza. Amen
FRA PARENTESI E BIAGIO: Amen!
SECONDO ATTO

(La Sindaca, fascia tricolore, da dietro il confessionale arringa la folla. Si rivolge alla platea. Accanto a lei i due Frati)

SINDACA: Cari concittadini che siete venuti in questo sacro Convento così numerosi. Penso che anche voi siate al corrente di quello che sta capitando ai nostri due santi Frati. Mai ci saremmo aspettati di venire a conoscenza questo ignobile sfratto! Da innumerevoli anni la nostra popolazione si è avvalsa delle pratiche religiose di questo Convento! E noi, quindi, manifesteremo tutti assieme la nostra sacrosanta rivolta! Resistere, resistere, resistere!

VALERIA: (Si alza da una fila del pubblico. Braccio alzato e pugno chiuso). Resistere, resistere, resistere!

SINDACA: Mi fa piacere che anche la signora Valeria, rappresentante dell'opposizione in Consiglio Comunale, questa volta sia dalla nostra parte

VALERIA: Più che dalla parte della Maggioranza dalla parte della popolazione e di questi santi Frati! Pur se nella mia laicità, sono con voi concittadini! Fra Cipolla e Fra Parentesi, la gente del nostro paese è totalmente e affettuosamente con voi! Marceremo tutti assieme, faremo barricate, ma il nemico comune non vincerà! Resistere, resistere, resistere!
SINDACA: Consigliera Valeria, la invito a venire da noi per perorare assieme questa nostra ribellione!

VALERIA: (Lascia la platea e sale sul palco). Concittadini, miei cari paesani; sono ormai 400 anni che questo sacro Convento è un nostro luogo di riferimento

SINDACA: Qui ci sono venuti i nostri nonni, i nostri padri

VALERIA: E ora ci siamo e continueremo ad esserci anche noi! Le forze del male non prevarranno!
SINDACA: Siamo certi che i nostri due Frati abbandonati e sfrattati dalle Istituzioni Religiose sapranno trovare il modo di ribellarsi a questo volgare e irragionevole sopruso

VALERIA: Rivolgo un pressante invito alla nostra Sindaca a indire a breve un Consiglio Comunale Straordinario con all'Ordine del Giorno "Disobbedienza totale ed assoluta all'Editto Bulgaro delle autorità religiose in rapporto alla soppressione del nostro Convento"

SINDACA: Accolgo con piacere il suggerimento della rappresentante della minoranza signora Valeria. Indirò immediatamente il Consiglio al quale sarà invitata tutta la popolazione

VALERIA: Grazie Sindaca! Per una volta maggioranza e minoranza sono decisamente e unanimamente d'accordo. Resistere, resistere, resistere!

SINDACA: Resistere, resistere, resistere! (Si stringono la mano e scendono in platea. I due Frati si siedono)

FRA PARENTESI: Come vedi, caro Confratello, anche il Consiglio Comunale e la gente è dalla nostra parte

FRA CIPOLLA: Caro Fra Parentesi, fosse tutto così facile… Certo che sono lieto di constatare questa solidarietà, ma alla fine sta a noi sbrogliare la matassa

FRA PARENTESI: Beh, come ha detto la Sindaca, nostra brava e buona penitente, resistere, resistere, resistere…

FRA CIPOLLA: É proprio questo il problema… Come resistiamo? Hai mai pensato che la nostra ribellione ci potrebbe portare ad una sospensione a divinis, ad un allontanamento dalla Chiesa o addirittura ad una scomunica latae sententie?

FRA PARENTESI: Dici Fra Cipolla?

FRA CIPOLLA: In questo caso le parole sono molte, ma sono i fatti che contano! Sai Fra Parentesi, stanotte, come altre notti, non sono riuscito a dormire

FRA PARENTESI: Idem anche per me. Ogni notte mi volto e mi rivolto come una trottola
FRA CIPOLLA: Comunque alcune notti fa' ho fatto uno strano sogno e, dopo quello, mi sono sentito più rasserenato

FRA PARENTESI: Un sogno? Quale sogno?

FRA CIPOLLA: Se te lo dicessi mi prenderesti per un Fratello affetto da demenza senile se non Alzheimer. Non mi crederesti nemmeno se lo giurassi sul santo Vangelo!
FRA PARENTESI: A me sembra che il tuo cervello carburi ancora bene come sempre. Dai, dimmi del sogno

FRA CIPOLLA: Mi è apparso… No, mi sembra tutto strano, impossibile e incredibile se non decisamente stupido

FRA PARENTESI: Dai, va avanti. Sono o non sono tuo Fratello e non solo di convento?

FRA CIPOLLA: Nel sogno mi è apparso…  mi è apparso l'Arcangelo Gabriele

FRA PARENTESI: L'Arcangelo… L'Arcangelo Gabriele, l'annunciatore?

FRA CIPOLLA: Proprio lui, l'Arcangelo Gabriele, l'annunciatore. Si è avvicinato al mio orecchio…

FRA PARENTESI: Quale orecchio?

FRA CIPOLLA: Ma chi si ricorda a quale orecchio è venuto! Non mi sembra così importante!

FRA PARENTESI: Giusto… Chi se ne frega di quale orecchio fosse. E… e, se è l'annunciatore, ti avrà fatto un annuncio? Giusto?

FRA CIPOLLA: Giusto!

FRA PARENTESI: Insomma, ti ha detto qualcosa?

FRA CIPOLLA: Mi ha suggerito come risolvere il nostro problema

FRA PARENTESI: Il problema dello sfratto?

FRA CIPOLLA: Certo Fratello; il problema dello sfratto!

FRA PARENTESI: Ma dai, non tenermi sulle spine! Mi vuoi dire cosa ti ha detto? Dai, racconta che non sto più nel saio!

FRA CIPOLLA: Prima ci devo pensare, meditare su come sia possibile fare quello che mi ha suggerito e poi, eventualmente, metterlo in atto

FRA PARENTESI: Quindi?

FRA CIPOLLA: Quindi… Quindi ho già fatto le prime mosse. È bastata una mail ufficializzata con indirizzo PEC diretta a Fra Bernardo… Te lo ricordi quel frate secolare che è venuto a portare…

FRA PARENTESI: Ma vuoi che non me lo ricordi l'uomo nero dalla faccia da becchino triste? Fosse per me l'avrei ammazzato!

FRA CIPOLLA: Fra Parentesi! Sei un uomo di Dio!
FRA PARENTESI: (Si inginocchia). Perdonami Signore! Lo sai che non l'avrei mai fatto! Ma quando ci vuole ci vuole! Lo so che la rabbia è peccato, ma credo che tu ricordi che anche tu sei dato fuori di matto quando hai buttato all'aria i baldacchini e i banchetti dei Tempio. Quindi, scusa se te lo dico, ma siamo pari
FRA CIPOLLA: Quel Fra Bernardo non c'entra affatto. Lui era solo l'ambasciatore e ambasciator non porta pena Fra Parentesi
FRA PARENTESI: D'accordo, ma porta notizie schifose quel bastardo

FRA CIPOLLA: (Anche lui si inginocchia accanto a Fra Parentesi). Padre perdona anche il Fratello Fra Parentesi perchè non sa quello che fa, o meglio, quello che dice… La rabbia e il dolore per un attimo gli deve aver bollito il cervello. Amen
FRA PARENTESI: Amen! (Si risiedono). Ma… ma ti ha risposto?

FRA CIPOLLA: Sarà qui stasera a verificare se la nostra soluzione sarà accettabile

FRA PARENTESI: Scusa Fratello, permettimi adesso di dubitare della tua testa. Ma che cavolo di soluzione avresti trovato, se almeno l'hai trovata

FRA CIPOLLA: Chi vivrà, vedrà!

FRA PARENTESI: Ne so quanto prima, ma se l'Arcangelo Ezzechiele…

FRA CIPOLLA: Gabriele Fratello, l'Arcangelo Gabriele

FRA PARENTESI: Vuoi vedere che adesso, per l'agitazione, la mia testa sta andando a puttane? Ehm… a viole? Insomma, si può sapere cos'hai in mente?

FRA CIPOLLA: Chi vivrà…

FRA PARENTESI: Vedrà! Ma qui finora non si vede niente! (Entra Biagio)

BIAGIO:  Qualcuno ha suonato la campanella del cancello

FRA CIPOLLA: E allora? Hai aperto? Hai visto chi è e cosa vuole?

BIAGIO: Cosa vuole non lo so, ma chi è…. Veramente quel tipo lì che somiglia a un pipistrello mi sembra di averlo già visto

FRA PARENTESI: Ma ti avrà pur detto come si chiama!

BIAGIO: Si chiama… Me l'ha detto, ma io mi ricordo solo una parola

FRA PARENTESI: Dai però, svegliati Biagio! Hai bevuto?

BIAGIO: Non tanto. Sono solo andato in cantina a girare le bottiglie del nostro vinello. Sapete che migliora ogni giorno? Ha quel gusto dolce…

FRA PARENTESI: Senti Biagio; ma ti pare il caso in questo momento di dirci com'è il nostro vino della messa? Ripeto, ti ha detto come si chiama?

BIGIO: Comunque mi ricordo… Aspetta… Ah, sì… Mi ricordo che ha detto… Vaticano

FRA PARENTESI: Vaticano? È lui! Lui! L'uomo nero!

FRA CIPOLLA: Sicuramente il Frate laico che ci ha portato l'ordinanza di lasciare il Convento. Fallo entrare subito Biagio! Avanti, march!

BIAFIO: Mamma mia che modi! Anche il portiere devo fare… vado, vado… (Esce)

FRA CIPOLLA: E adesso viene il bello…

FRA PARENTESI: Io, Fratello, direi che viene il tragico! E speriamo che l'Arcangelo Gabriele te l'abbia detta giusta altrimenti altro che scomunica ci arriva, anche la galera!

FRA CIPOLLA: Non ha fiducia dei santi Fra Parentesi?

FRA PARENTESI: In tutti i santi e anche negli angeli, dai Serafini, ai Rubini e ai Rubinetti! (Entra Biagio)

BIAGIO: L'uomo nero l'ho fatto fermare nel chiostro

FRA CIPOLLA: Ma perché non lo fai venire in Sacrestia?

BIAGIO: Perché ha le scarpe sporche e qui stamattina ho dato la cera. Magari gli faccio usare le pattine…

FRA PARENTESI: Ma che pattine e pattine! Non importa; queste sono cose urgenti e non possiamo assolutamente aspettare! Vorrà dire che la cera la rimetterai domani

BIAGIO: D'accordo che il Biagio è un tutto fare, ma anch'io ho la mia età e mi rifiuto di continuare a…

FRA CIPOLLA: Questo, Biagio, si chiama ammutinamento…

BIAGIO: Io non so cosa sia questo… questo monumento, ma io ogni giorno mi sento sempre più debole

FRA PARENTESI: Ma va che sei forte come un toro!

BIAGIO: Anche i tori si sentono deboli quando ogni giorno mangiano pane e latte al mattino, latte e pane a mezzogiorno e pane e latte alla sera!

FRA CIPOLLA: Ti prometto che da ora in poi le cose cambieranno. Il Convento di San Giocondo Martire risorgerà a nuova vita e continuerà ad operare per il bene delle anime per tutti i secoli dei secoli!
FRA PARENTESI: Amen. Almeno spero… Ma se ci va buca… non lo voglio neanche pensare
BIAGIO: A me sembra che quei due qui  sia andata molta segatura nel cervello. Prima dicono che chiudono bottega, poi…

FRA CIPOLLA: Su mio caro Biagio, abbi fede e cammina

BIAGIO: Vabbè; anche se con poca fede cammino. Altro che Convento… Questo è un manicomio! (Esce. Entra Fra Bernardo). Buongiorno Fratelli. Sono Fra Bernardo dei Frati secolari. Mi auguro vi ricordiate di me

FRA PARENTESI: E come ci potremmo dimenticare e scordare le cattive nuove che ci ha recapitato tempo fa? Comunque benvenuto Fratello Fra Bernardo

FRA BERNARDO: Ho ricevuto la vostra comunicazione e, come d'accordo, sono arrivato. Mi auguro di non aver fatto il viaggio a vuoto, ma udire se le novità riportate nella vostra mail sono fondate e degne di essere verificate. E ricordati Fra Priore che non vorrei aver fatto inutilmente il viaggio da Roma a questo sperduto paesello di Vattelappesca. Oltre alla vostra rimozione dal Convento ci sarebbero guai seri per voi
FRA CIPOLLA: Nessun viaggio a vuoto Fratello e le novità non esiteremo a comunicartele. Comunque quali guai ci potrebbe capitare oltre a questo? Non pensi sia già una punizione essere relegati come carcerati presso la Casa di riposo… come si chiama?
FRA BERNARDO: Casa di Riposo "Finchè morte non avvenga" 

FRA PARENTESI: (Si fa il segno della croce. Rivolto al pubblico). Se l'Arcangelo Gabriele ci ha fregato qui altro che il Convento ci giochiamo!

FRA CIPOLLA: Prego, si sieda Fratello  e sarà lei stesso a verificare se tutte le sue condizioni per mantenere in attività il nostro centenario Convento non si sono verificate. (Verso la platea). Biagio, falli entrare! (Dal fondo della platea, accompagnati da una musica gregoriana o coro di Frati, avanzano lentamente, con saio e cappuccio che copre abbondantemente i volti, quattro Frati. Sotto quelle sembianze si celano, in ordine, Biagio, la Sindaca, Pinuccia  e Prospero. Si pongono in fila in fondo al palco)

FRA BERNARDO: (Si alza e guarda il gruppo). Cos'è, cosa vuol dire questa sfilata? Qui, Fratello, c'è qualcosa che non quadra...

FRA CIPOLLA: Quadra… Quadra… Sta tranquillo Fra Bernardo che tutto quadra e tutto torna
FRA PARENTESI: Eccome se quadra! Però io non ho ancora capito una mazza!

FRA BERNARDO: (Passa i rassegna i nuovi Frati). Non vorrei confondere i vari Conventi dove sono stato inviato per le varie ordinanze di sgombero come la vostra, ma… Scusatemi, ma voi… Voi non eravate solo in due ad occupare queste sacre mura?

FRA CIPOLLA: Immagino Fra Bernardo che tu sappia contare…

FRA BERNARDO: Sono laureato in Matematica Pura, in Economia e Commercio e Ingegneria analitica, quindi…

FRA CIPOLLA: Quindi non ti sarà difficile contare…

FRA BERNARDO: Il difficile non è contare, ma capire perché, dopo questa dimostrazione, l'ordinanza di sfratto non debba essere ancora regolare e attuabile. Non vedo nulla di nuovo…
FRA CIPOLLA: Eccome se c'è il nuovo! Vedi Fratello… (Toglie dalla manica del saio la lettera). Questo è l'originale della famosa ordinanza, ma mi sembra che tu mi abbia letto precipitosamente, o l'hai fatto delberatamente perché scritto in caratteri piccolissimi, questo Post Scriptum. Ti rinfresco la memoria… (Legge). "La presente lettera di intimazione viene inviata a tutti i Conventi che hanno meno di cinque religiosi". E tu, esimio Fratello, quanti ne conti?

FRA BERNARDO: Beh, a occhio e croce…

FRA CIPOLLA: Lascia perdere la croce che già ci hai già inchiodato noi per parecchi giorni in croce…

FRA BERNARDO: Scusa Fratel Cipolla, ma questi Fratelli da dove sono spuntati?

FRA CIPOLLA: Ci sono sempre stati. Lo sai bene che noi viviamo di carità e di sostegno da parte dei nostri fedeli e tutti loro sono addetti alla cerca. Escono al mattino e nelle loro celle rientrano la sera

FRA BERNARDO: Uhmmm… (Con fare inquisitorio si pone accanto a Biagio). Chi sei Fratello?

BIAGIO: (Porta la mano all'orecchio e con segni fa intendere di non sentire)

FRA BERNARDO: Mi volete spiegare…

FRA CIPOLLA: Questo, Fratel Bernardo, è Fra Sordino.

FRA BERNARDO: Okey, ma doveva rispondere lui. Perché non l'ha fatto?

FRA CIPOLLA: Non ti dice niente… Fra… Sordino?

FRA BERNARDO: Dici che è…  che è sordo?

FRA PARENTESI: Ottima intuizione Fra Bernardo? Sordo fin dalla nascita. Proprio sordo come una campana. Che poi non ho mai capito come le campane possano essere sorde…

FRA BERNARDO: Ma mi dice come avrà fatto a frequentare il seminario, il diaconato, l'ordinazione?

FRA PARENTESI: Le vie del Signore sono infinite Fratello

FRA CIPOLLA: Ha fatto tutto online. Corso serale per sacerdoti, regolarmente organizzato dalla Curia 

B FRA BERNARDO: Scusate, ma questa non l'ho mai sentita…

FRA PARENTESI: Ma, anche se è sordo, questa lui l'ha sentita e l'ha messa in pratica
FRA CIPOLLA: Molto probabilmente non sei molto informato sulle decisioni del Concilio Vaticano del 1962. Le Chiesa vuole stare al passo con i tempi caro il mio Fratello e la tecnologia ha fatto passi da gigante

FRA BERNARDO: Comunque mi informerò in Curia. (Passa alla Sindaca). E tu Fratello chi sei? (La Sindaca si esprime con forti mugugni). Mi vuoi spiegare Fratel Cipolla?

FRA CIPOLLA: Questo, Fratel Bernardo, è Fra Mutino

FRA BERNARDO: Fra… Fra Mutino?

FRA CIPOLLA: Non ti dice niente… Fra… Mutino…?

FRA BERNARDO: Non mi direte che questo è muto!

FRA PARENTESI: Tu l'hai detto Fratello!

FRA BERNARDO: Ma cos'è questo? Un Convento o un ospedale per persone handicappate?

FRA CIPOLLA: Fratello Fratello, anche loro son figli di Dio e, pur nella loro limitazione, lo possono servire nel modo a loro più consono. Sono Fratelli miti e puri di cuore. Ti ricordi le Beatitudini? Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio

FRA BERNARDO: Ma certo che le conosco! Beati i puri di cuori, ma non sordomuti!

FRA PARENTESI: Ce l'hai con i sordomuti Fratello?

FRA BERNARDO: Ci mancherebbe! Per loro la più totale comprensione e il più profondo rispetto. Ma quando di tratta di Frati… Mah! Non ho parole…
FRA PARENTESI: Basta la nostra parola Fratel Bernardo. La parola di un ministro di Dio
FRA BERNARDO: Basta la parola? Ma se uno è sordo e l'altro muto!

FRA CIPOLLA: Il Signore ha dato loro la facoltà di esprimersi con i gesti e con il sorriso. E quante anime hanno chiamato al Signore con quel semplice angelico sorriso!
FRA PARENTESI: Le vie del Signore sono infinite…

FRA BERNARDO: E a volte veramente incomprensibili. (Passando alla Pinuccia che altera la voce in timbro maschile). Dimmi tu Fratello; chi sei?

PINUCCIA: Sono Fratel Pinuccio, il frate confessore. Quanti peccati ho assolto, soprattutto quelli dei mariti! Lei, essendo secolare, non li ha mai confessati, ma sapendo come sono falsi e bugiardi, le assicuro che a volte è impossibile perdonarli!

FRA BERNARDO: Il perdono non si nega mai; l'ha detto anche il Papa

PINUCCIA: Fino ad un certo punto però… Tu, Fratello, perdoneresti quando un uomo, e io me ne ricordo bene uno, per conquistare la fidanzata gli dice che è un artista?

FRA BERNARDO: Non sono un confessore, ma non vedo dove sta il peccato..

PINUCCIA: Ci sta, ci sta… (Ogni poco Prospero spintona Pinuccia perché stia zitta). Quell'artista gli aveva detto che era un pittore. E sa cosa faceva? Le strisce pedonali per strada! Altro che perdono! Due sganassoni si meritava!

FRA PARENTESI: Non allarmarti Fratel Bernardo. Fratel Pinuccio sembra severo, ma poi è una pasta di donn… eh, di uomo; un santo

PROSPERO: Santo fino ad un certo punto…

FRA BERNARDO: (Si rivolge a Prospero). E tu cos'hai da dire Fra… Fra…?
PROSPERO: Sono Fratel Prospero sua santità…

FRA BERNARDO:  Beh, adesso non esageriamo. Qual è la tua mansione in questo convento?

PROSPERO: Confesso soprattutto le donne! La mia… Ehm… Il mio collega, Fratello Pinuccio, ha detto che gli uomini sono falsi e bugiardi, ma ti assicuro Fratello che anche alle donne non manca niente! Sapessi quante ne ho sentite in confessione! Anche quando l'uomo vuole essere gentile loro non mollano! L'ultimo mio penitente aveva detto alla moglie che per lui lei era l'ottava meraviglia del mondo. E lei, sarcastica come tutte le donne, gli ha risposto: "E chi sarebbero le prime sette zoccole prima di me?"

FRA BERNARDO: Immagino tu l'abbia facilmente assolto…

PROSPERO: Assoltissimo! E niente penitenza. La penitenza l'avrebbe trovata al suo ritorno a casa

FRA BERNARDO: Vedo Fratel Prospero che le donne le conosci bene…

PROSPERO: Non è come confessarle che si sa tutto di loro. Un esempio? Se una donna ti dice "Correggimi se sbaglio, non credeteci, è una trappola. Loro pensano di aver sempre ragione!

PINUCCIA: Mi permetto di dissentire  Fratel Prospero…

PROSPERO: Permettiti pure Fratel Pinuccio, la dissenteria è tuo diritto! Le donne vogliono sempre aver ragione. Quando a volte mi capita di confessare gli uomini do loro sempre dei buoni consigli… Devono ascoltarle in religioso silenzio e, se qualche volta la donna ha torto, l'uomo si deve scusare lo stesso

FRA BERNARDO: Beh, mi sto accorgendo che sto imparando molto da questi Fratelli così eruditi

FRA CIPOLLA: Come puoi constatare Fra Prospero è un confessore preparato e ben stimato da tutta la popolazione. Pensa che qualcuno crede che sia un santo

PINUCCIA: Non lo ascolti troppo Fratello Bernardo. Pensi che lo volevano chiamare Fra Chiacchiera!

FRA BERNARDO: Un santo sinceramente mi sembra un po' troppo…

FRA PARENTESI: Invece, anche se non è ancora santo, sicuramente un giorno la Chiesa lo santificherà. Qualche miracolo l'ha già fatto

FRA BERNARDO: Miracolo? Non esageriamo!

FRA PARENTESI: Invece proprio ieri ha proprio fatto un miracolo. In confessione si è presentato uno zoppo. Appena l'ha visto, Fra Prospero gli ha detto: "Io ti dico Fratello mio, tu camminerai!". Dopo due giorni gli si è rotta la macchina

FRA CIPOLLA: Bene, basta così. Come la mettiamo ora Fratel Bernardo? Come vede siamo sei Frati e non due,  e quindi più di cinque, per cui…

FRA BERNARDO: Beh… Sia pure a denti stretti… Insomma…

FRA PARENTESI: Insomma?

FRA BERNARDO: Mi devo proprio ricredere. In effetti qui non siete solo in due… e… e…

FRA PARENTESI: E?

FRA BERNARDO: Non mi rimane altro che annullare la notifica di sfratto e permettere a questi santi Frati di continuare a curare le anime in questo sacro Convento. (Toglie un foglio. Firmi qui per l'accettazione di questa felice conclusione. Fra Cipolla firma). Ma Fratello, mi sembra che questa volta le mani non le tremino

FRA PARENTESI: Evidentemente sono in un periodo di pausa del Parkinson

PROSPERO: Per Fratel Bernardo, Ip Ip!

TUTTI: Urrah!

FRA BERNARDO: Scusate, ma questi due non erano sordi e muti? Com'è che ora sentono e parlano?

FRA PARENTESI: Grazie Fra Prospero! Una altro miracolo! Sia Gloria al Signore!

TUTTI: Sia Gloria al Signore!

FRA BERNARDO: Anche, e glielo confesso sinceramente, se qui c'è qualcosa di poco chiaro, mi benedica Priore. La mia missione si è felicemente compiuta. Il Convento di San Giocondo Martire continuerà ancora la sua missione per tutti i secoli dei secoli. Pace bene a tutti. (Esce mentre tutti rispondono Amen! Poi tutti si abbracciano, si tolgono il saio. La Sindaca indossa ancora la fascia tricolore)
FRA PARENTESI: Esco e vado a dare questa lieta novella a tutta la popolazione del paese che si è radunata attorno al Convento. (Esce)
SINDACA: É fatta! Convento di San Giocondo Martire batte Vaticano 1 a 0! Senza tempi supplementari!
PROSPERO: Frate Prospero, il santo…

PINUCCIA: Meno arie tu! Il santo poi… Tu, Prospero, saresti un santo? Ma caro il mio santo, vada via alcu…

FRA CIPOLLA: Pinuccia! Non ti consento queste espressioni in un luogo sacro!

PINUCCIA: Ma cos'ha capito Fra Cipolla? Mi lasci almeno finire!

FRA CIPOLLA: Cosa volevi dire?

PINUCCIA:  Ma caro il mio santo, vada via alcuni giorni a riposare! Così ti si rischiara il cervello! E non dire questa stronzata che sei un santo!

PROSPERO: Apri le palle dei tuoi occhi mia amata Pinuccia. Non ti sembra che mi manchi solo l'aureola?

PINUCCIA: L'aureola viene attorno alla testa, ma a te non può venire!

PROSPERO: E perché a me non può venire?

PINUCCIA: Perché, brutto essere miserabile e bugiardo, la testa non ce l'hai!

FRA CIPOLLA: Ma la volete smettere voi due almeno in questo giorno di festa? (Suono della campanella del Convento. Rientra, magari ancora dalla platea, Fra Parentesi con Valeria)

VALERIA: Quale rappresentante della minoranza del Consiglio Comunale del nostro ridente paese di Vattelappesca mi complimento con i Frati del nostro Convento, con i qui presenti e, dimenticando per un attimo le nostre contrapposizioni politiche, con la nostra Sindaca alla quale consiglio, dopo essersi sorprendentemente immedesimata in un pio frate cappuccino, di ritirarsi in un convento di Monache di modo di non averla più fra i piedi come avversaria alle prossime elezioni

SINDACA: Lo farei volentieri esimia consigliera, ma, essendo sposata e con tre figli, le comunico ufficialmente che farmi suora sarebbe praticamente impossibile. Per il marito passi, ma con i figli come farei?

VALERIA: Da consigliera le consiglierei di piazzarli tutti in questo convento. Si aggiungerebbero ai falsi Frati che si sono prestati a questa benefica commedia

FRA CIPOLLA: Comunque tutto è bene quel che finisce bene. (All'inginocchiatoio). Preghiamo figlioli. (Tutti si inginocchiano). Signore, potrai perdonarci per quello che abbiamo fatto? Dopo tutto si è trattato di una piccola insignificante bugia. Questo Nostro Convento, che dopo tutto è anche casa tua, non meritava di essere abbandonato. Qui si cantano le tue lodi, i salmi a te diretti con fede, speranza e carità. Perdona il mutismo di Fra Mutino, insomma del nostro buon Biagio, la sordità di Fra Sordino, la nostra amabile Sindaca, le troppe parole, a volte senza senso, di Fra Pinuccio e Frate Prospero e perdona a noi, Frate Cipolla e Fra Parentesi, questa piccola tresca. E, se proprio ce l'hai con me per il casino che abbiamo combinato, vorrei ti ricordassi che l'idea me l'ha data uno dei tuoi Arcangeli, per cui, per par condicio, prenditela anche con lui. Quando ci chiamerai alla casa del Padre puniscici pure con qualche anno in più in Purgatorio, ma sappi che l'abbiamo fatto solo per la tua gloria che qui continuerà ad essere cantata chissà per quanti secoli ancora a venire. Amen
TUTTI: (Alzandosi). Amen! (Biagio si affaccia lentamente al proscenio)

BIAGIO: (Sempre balbettando). Stretta la foglia, larga la via…
TUTTI: Da questo Convento non si andrà più via!
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